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                  AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE

COMUNICATO STAMPA

ELEZIONI EUROPEE

RAPACI DEL P.I.U. (Partiti Italiani Uniti) A BOCCA ASCIUTTA
I SARDI VOGLIONO LA CIRCOSCRIZIONE SARDEGNA CON ELEGIBILI CERTI.

I rapaci italiani, padroni del P.I.U. (Partiti Italiani Uniti) sono rimasti a bocca asciutta, i sardi non hanno votato i loro prestanome.

Volevano fare bottino del voto dei sardi, per convincerli hanno raccontato loro sempre la stessa favola sulla possibilità di eleggere un sardo al parlamento europeo.

Quella favola è andata avanti per 20 anni, ma questa volta i sardi non se la sono bevuta, hanno dimostrato di aver raggiunto la maggiore età, di aver superato il tempo delle favole e di non essere più disponibili a sacrificare i loro diritti di rappresentanza in Europa per schierarsi con una parte o con l’altra del PIU. 

I raccontatori di favole (in sardo favula significa proprio bugia) del PIU, Vendola, Ferrero, Franceschini, Diliberto, Di Pietro, Berlusconi, e company, sono calati nella nostra terra come veri rapaci, con piumaggio di diverso colore ma con il comune obiettivo di imbambolare i sardi ripetendo la stessa ingannevole promessa “questa volta il nostro candidato è l’unico nelle condizioni di essere eletto”.

I sardi, disertando le urne, hanno dato un segnale chiaro, vogliono la scissione della circoscrizione isole, l’istituzione della circoscrizione Sardegna e la certezza di eleggere propri rappresentanti al Parlamento Europeo.
SNI, che ha portato il problema a Bruxelles e che ha affisso 2000 manifesti per invitare i sardi all’astensione, non canta vittoria, ma esprime la sua incontenibile soddisfazione per la maturità e per la consapevolezza di popolo che i sardi hanno dimostrato in questa occasione elettorale.

Questa volta i sardi  si sono mossi come popolo e non come gruppo, partitico, clientelare o di clan familiare, hanno dimostrato di essere più maturi dei “loro” politici, hanno capito che l’elezione degli europarlamentari  sardi non può essere affidata alla casualità o alla contingenza ma deve essere certa. 
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